
dlzwn

MERCOLEDI 1 1 NOVEMBRE 2O2O

Bresciaoggi

ASSOCIAZIONI & TERRITORIO. l.a svolta impressa per dare maggiore peso alla battaglia per
fermare il progetto del depuratore del Garda

Le Mamme del Chiese diventano un comitato
ll movinrento rappresenta centocinquanta famiglie «Rafforzeremo il sostegno ai sindaci del
territorio»»

GREB.

«Difendere il fiume Chiese, rircndicare il rispetto e la dignità dei

nostri tenitori, garantire un ambiente sano ai nostri figli». Le Mamme

del Ghiese ribadiscono la lorc posizione in merito al progetto di

depurazione del lago di Garda, annunciando di essersi costituite in

un Comitato, «con l'obiettiro di perseguire con ancora più fermezza

semplici ma ficndamentali obiettiri che possono essere riassunti nella

rolontà di difendere la salute e il benessere delle nostre comunità».

ln questi mesi- spiegano le portarocidel Comitato, Piera Casalini e

Roberta Caldera - <<abbiamo cercato difare la nostra parte a fanco di

tutte le persone e istituzioni che si oppongono allarealizzazione dei

due maxi depuratori di Gavardo e Montichiari». E la toza di circa 150

mamme a chiedere a gran roce che le istituzioni «escano

dall'impasse in cui si sono rinchiuse, col malcelato intento di calare

dall'alto questo assurdo, costoso e inutile progetto, e chiudere in

fetta una partita che intenzionalmente ha ignorato i tenitori e le

popolazioni direttamente interessate». ll nonato Comitato «ribadisce

con foza il proprio sostqno ai sindaci che hanno mostrato senso di

responsabilita rcrco i loro concittadini e il tenitorio», spiegano le

Mamme del Chiese, che sottolineano anche <<la collaborazione

positira e propositiw awiata con le Mamme del Garda, Ie quali, in un

ambiente tutt'altrc che tawrercle, si stanno impegnando per

difiondere consapewlezza sulle eftttir,e necessità del lago per

garantime la reale tutela, condiùdendo con noi obiettiù e ideali».«Nel

mare di indifiererza sinora dimostrata da molte istituzioni e difionte

al silenzio assordante del mondo politico bresciano- aggiungono

Piera Casalini e Roberta Caldera -, solo lbnorerole Alberto Tslezzi

del Moùmento 5 Stelle si è adoperato per portare in parlamento

un'approbndita e competente interpellanza che ha awto il merito di

mettere in luce la reale situazione di degrado in cui versa gran parte

ll nuovo logo delcomitato

Le Mamme del Chiese rilanciano
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del tenitorio bresciano, sottolineandone sia I'assurdità sia

I'inadeguatezza del fiume Chiese, già ressato sul piano ecologico, quale recettore di acque depurate».PER lL

NEONATO COMITATO, le Mamme del Chiese hanno scelto un logo speciale, «un albero della vita ricco di colori,

che dalle radici alla chioma inneggia allabellezza della ùta e ad un mondo davrero migliore», mentre a brer,e sarà

disponibile anche la pagina Facebook. @ RIPRODUZONE RISERVATA


